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Saluto
di Mons. Angelo Casile
Un caro saluto a tutti voi. Iniziamo il Convegno nazionale dei direttori diocesani della pastorale sociale “Educare al lavoro dignitoso. 40 anni di pastorale sociale in Italia”. Ci siamo affidati al Signore nella preghiera. Egli porti a compimento la sua opera.

Rivolgo il mio cordiale saluto al Card. Angelo Bagnasco, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e Arcivescovo di Genova, che ci onora con il dono prezioso della sua presenza. La ringraziamo, Cara Eminenza, per le parole che oggi vorrà indirizzarci e perché non manca di sottolineare in ogni occasione la necessità di accompagnare nella fede i lavoratori, di impegnarsi per un lavoro dignitoso che favorisca la vita, la famiglia e la società e di formare cittadini al servizio del bene comune.

Saluto cordialmente e ringrazio per l’ospitalità S.E. Mons. Francesco Lambiasi, Presidente della Commissione Episcopale per il clero e la vita consacrata e Vescovo di Rimini. Grazie per la collaborazione che la comunità riminese ha già offerto per la preparazione e la buona riuscita di questo convegno.

Saluto i vescovi presenti: S.E. Mons. Giancarlo Maria Bregantini, Presidente della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e Arcivescovo di Campobasso - Boiano; S.E. Mons. Giovanni Ricchiuti, Segretario della Commissione Episcopale e Arcivescovo di Acerenza; S.E. Mons. Tommaso Ghirelli, membro della Commissione Episcopale e Vescovo di Imola; S.E. Mons. Giuseppe Orlandoni, membro della Commissione Episcopale e Vescovo di Senigallia; S.E. Mons. Arrigo Miglio, Presidente del Comitato Scientifico e Organizzatore delle Settimane Sociali.

Siamo qui, per fare memoria dei quarant’anni di servizio ecclesiale per pastorale del lavoro e dei problemi sociali. Il nostro impegno si collega al Servo di Dio Paolo VI, che il 4 dicembre 1971 riceveva in udienza i sacerdoti incaricati dell’assistenza ai lavoratori, radunati a Roma per il primo convegno nazionale della pastorale sociale. In quella occasione, egli sottolineava la prontezza della comunità ecclesiale di «inserirsi organicamente e con pieno diritto nella complessa pastorale d’insieme del giorno d’oggi», per «fornire assistenza pastorale a tutti i lavoratori, senza nessuna distinzione, perché in tutti voi vedete il fratello da amare – ogni uomo è mio fratello! – l’uomo che porta nella dignità della sua persona il suggello della somiglianza divina, impressagli da Dio creatore e redentore». Constatata la gravità dell’ora, Paolo VI delineava in forma di decalogo le prospettive di azione della pastorale del lavoro, che culminano nel «far presente Cristo. Soltanto l’incontro con Cristo è la grande forza religiosa capace di mutare in meglio l’intimo sentire dell’uomo» (cfr Discorso ai sacerdoti incaricati dell’assistenza ai lavoratori, Roma, 4 dicembre 1971).
Siamo qui, per rileggere e rinnovare il nostro impegno di evangelizzazione ed educazione nel variegato mondo del lavoro sviluppando le prospettive contenute negli orientamenti pastorali Educare alla vita buona del Vangelo e nell’enciclica Caritas in veritate. Il lavoro è vocazione della persona per il bene comune.
La parola, va adesso, al Card. Angelo Bagnasco per la prolusione. Ci aiuti, Eminenza, a riflettere sull’educazione al lavoro dignitoso. Facciamo nostri, e li abbiamo riportati nella brochure del programma, i numerosi “vorremmo”, da Lei declinati all’Assemblea generale dei vescovi del 23 maggio scorso. A Lei la parola, Eminenza.
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